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DOMENICA  
 

II dopo il martirio 
 

 
 
 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù 
disse: «Che ve ne pare? Un uo-
mo aveva due figli. Si rivolse al 
primo e disse: “Figlio, oggi va’ a 
lavorare nella vigna”. Ed egli ri-
spose: “Non ne ho voglia”. Ma 
poi si pentì e vi andò. Si rivolse 
al secondo e disse lo stesso. Ed 
egli rispose: “Sì, signore”. Ma 
non vi andò. Chi dei due ha 
compiuto la volontà del pa-
dre?». Risposero: «Il primo». E 
Gesù disse loro: «In verità io vi 
dico: i pubblicani e le prostitu-
te vi passano avanti nel regno 
di Dio. Giovanni infatti venne a 
voi sulla via della giustizia, e 
non gli avete creduto; i pubbli-
cani e le prostitute invece gli 
hanno creduto. Voi, al contra-
rio, avete visto queste cose, ma 
poi non vi siete nemmeno pen-
titi così da credergli».  
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PARROCO 
DON ALDO SUTERA  
☎ 347.1430564 

 donags2018@gmail.com 
 
VICARIO PASTORALE GIOVANILE 
DON GIOELE ASQUINI  
☎ 340.0702889 

 dongioeleasquini@gmail.com   
 
RESIDENTE 
DON GIANNI PIANARO  
☎ 0332.455283  

AGOSTINO, L’INQUIETUDINE 
CHE CI ABITA: UN CUORE IN 

CAMMINO VERSO DIO 
Agostino (Tagaste 354/Ippona 
430) presenta se stesso ed ogni 
uomo come viator, pellegrino di 
speranza, che si muove verso Dio, 
non con un movimento fisico dei 
piedi, ma con gli affetti del cuore e 
una retta condotta di vita. E in 
questo cammino del cuore, Cristo 
si fa via; il Cristo umile, che si ab-
bassa fino alla morte in croce per 
innalzare noi alle altezze di Dio. E 
chi ci solleva a Lui è lo Spirito San-
to, che riversa nel nostro intimo 
l’amore sovrabbondante con cui 
possiamo amarci gli uni gli altri e 
vivere nella Chiesa unanimi e con-
cordi. Agostino ha impiegato ogni 
sforzo umano e intellettuale nella 
ricerca della verità, che è ricerca 
di felicità e di bellezza, il bene pre-
zioso da desiderare e possedere 
stabilmente. 
 
Pur attraversando i sentieri 
dell’errore e del peccato, egli non 
ha mai smesso di percepire inte-
riormente l’ansia e la passione per 
la verità. Ed ha trovato la pace sol-
tanto quando ha compreso che 
Dio è la somma Verità per l’uomo: 
“Tu sei grande, o Signore, e molto 
degno di lode… Tu ci hai fatti per 
te ed è inquieto il nostro cuore 
finché non riposa in te” (conf. I, 
1.1). 
 
Niente può saziare la sete dell’uo-
mo se non Dio: “Ogni ricchezza 
che non sia il mio Dio, è pover-

tà” (XIII, 8.9). L’uomo, quando sco-
pre in sé la presenza di Dio, trova 

anche la bussola per orientare la 
sua vita: “Dio mio, io non sarei se 
non fossi in Te” (I, 2,2). Egli ha fi-
nalmente trovato sazietà, conten-
tezza, pace quando il suo amore ha 
scoperto Dio e ha potuto abbrac-
ciarlo, sentirlo, gustarlo fino al 
punto da provare rammarico per 
ogni minuto trascorso senza Dio: 
“Tardi ti amai, Bellezza così antica 
e così nuova, tardi ti amai” (X, 
27.38). 
 
A Dio non si arriva senza conosce-
re l’umiltà di Gesù Cristo. Il vesco-
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Cari Parrocchiani,
lo scorso giovedì 3 
settembre ci siamo 
recati in pellegrinag-
gio a Magenta, dove 
abbiamo visitato la 
chiesa di San Mar-
tino. Ad accoglierci 
abbiamo trovato il 
Prevosto di Magenta, 
don Federico Papini.
Questa chiesa ha 
tre particolarità. La 
prima è che, dopo il 
Duomo di Milano, è la più grande chiesa della Diocesi. La 
seconda particolarità consiste nel fatto che in quella chie-
sa è stata battezzata santa Gianna Beretta Molla. Nata a 
Magenta, santa Gianna ha trascorso gran parte della sua 
vita, frequentando San Martino, dove tra l’altro si è anche 
sposata. La terza caratteristica, infine, sta nel fatto che lì 
sono custodite le reliquie di un’altra santa, Crescenzia, 
una giovinetta di quindici anni che ha trovato il martirio 
per decapitazione durante la persecuzione romana della 
fine III secolo. Il papa di allora decise di donare il corpo 
della santa a Magenta. Nella teca è conservata anche 
un’ampolla che contiene il suo sangue. I magentini, de-
votissimi alla santa, si rivolsero a lei nella battaglia di Ma-

genta del 4 giugno 
1859, quando le trup-
pe franco-piemontesi 
si scontrarono con gli 
austriaci, liberando la 
strada verso Milano.
Gli scontri durissimi 
lasciarono sul cam-
po migliaia di morti, 
ma nessun magenti-
no miracolosamente 
perse la vita o fu fe-
rito. 
Il nostro pellegrinag-

gio ha visto la recita del Santo Rosario e la celebrazione 
della santa Messa, ricordando la nostra Comunità Pasto-
rale, in particolare le persone che soffrono. Sul pullman è 
anche nata una riflessione che riguarda la perdita di inte-
resse verso le forme di devozione. Si fa fatica oggi a tro-
vare persone giovani, devote ad un santo o ad una santa. 
Noi eravamo in 18, ma il modesto numero non ha spento 
l’entusiasmo né la nostra preghiera.

Un ringraziamento a tutti coloro che hanno partecipato, 
alla comunità di Magenta che ci ha accolto ed al Prevosto 
di Magenta don Federico per l’accoglienza fraterna.

Don Aldo

In pellegrinaggio a Magenta

AIUTA LE NOSTRE PARROCCHIE
Offerta on line - Ecco i nostri IBAN

Parroccchia Natività di Maria Vergine
P.za Giovanni XXIII Papa, 3 - 21022 Azzate
Cod. Fisc. 95009640129
BPER Banca - Agenzia di Azzate
IBAN: IT 98 A 05387 50000 00004 2343667

Parroccchia S. Vittore M.
Via Trieste, 31 - 21020 Buguggiate
Cod. Fisc. 80014700126
Banca Credito Cooperativo - Ag. Buguggiate
IBAN: IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362

Parroccchia di S. Maria Annunciata
Via S. Maria - 21020 Brunello
Cod. Fisc. 95009680125
Banca Credito Cooperativo - Ag. Buguggiate
IBAN: IT 49 D 08404 50700 0000 0004 4739

Domenica 20 settembre

VANGELO (Gv 6,24-35)

In quel tempo. Quando la folla vide che il 
Signore Gesù non era più là e nemmeno i 
suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse 
alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. 
Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: 
«Rabbì, quando sei venuto qua?». Gesù 
rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: 
voi mi cercate non perché avete visto dei 
segni, ma perché avete mangiato di quei 
pani e vi siete saziati. Datevi da fare non 
per il cibo che non dura, ma per il cibo 
che rimane per la vita eterna e che il Fi-
glio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il 
Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dis-
sero allora: «Che cosa dobbiamo compie-

re per fare le opere di Dio?». Gesù rispose 
loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate 
in colui che egli ha mandato». Allora gli 
dissero: «Quale segno tu compi perché 
vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? 
I nostri padri hanno mangiato la manna 
nel deserto, come sta scritto: “Diede loro 
da mangiare un pane dal cielo”». Rispose 
loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: 
non è Mosè che vi ha dato il pane dal cie-
lo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal 
cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è 
colui che discende dal cielo e dà la vita 
al mondo». Allora gli dissero: «Signore, 
dacci sempre questo pane». Gesù rispose 
loro: «Io sono il pane della vita; chi viene 
a me non avrà fame e chi crede in me non 
avrà sete, mai!»



La BACHECA della PASTORALE GIOVANILELa BACHECA della PASTORALE GIOVANILE
a cura di don Gioele

C’è una domanda semplice, ma 
tutt’altro che scontata, con cui po-
tremmo iniziare questo nuovo anno 
pastorale: che cosa significa 
davvero vivere una comunità? 
Non soltanto frequentarla, non sol-
tanto partecipare quando c’è qual-
cosa che ci interessa, ma sentirsi 
parte di una storia che è anche un 
po’ nostra e della quale, proprio per 
questo, siamo chiamati a prenderci 
cura. Nell’omelia dell’8 settembre, 
all’apertura dell’anno pastorale 
della Diocesi, l’Arcivescovo Mario 
Delpini ha richiamato il coraggio di 
contrastare l’autoreferenzia-
lità, quella tentazione per cui una 
comunità rischia di guardare con-
tinuamente a se stessa, alle proprie 
abitudini, ai propri problemi, alle 
proprie esigenze, dimenticando che 

la Chiesa esiste per aprirsi, incon-
trare, servire e camminare insieme.

È un richiamo che riguarda anche 
noi. Una comunità cristiana non 
vive perché esistono tante iniziative 
sul calendario, ma perché ci sono 
persone che scelgono di esser-
ci. Vive quando qualcuno apre una 
porta, prepara una sala, accompa-
gna un ragazzo, anima un incontro, 
serve a tavola, canta, prega, ascolta, 
sistema una sedia, dedica un’ora del 
proprio tempo. Vive quando ciascu-
no comprende che ciò che accade 
non è semplicemente “qualcosa che 
fanno gli altri”, ma qualcosa a cui 
posso contribuire anch’io.

E questo significa anche accettare 
che la vita comunitaria, qualche vol-

ta, costa. Costa tempo, energie, pa-
zienza; chiede di rinunciare a qual-
cosa, di modificare un programma, 
di fare un piccolo sacrificio. Ma 
proprio qui si misura la differenza 
tra l’essere semplicemente presen-
ti e l’essere davvero partecipi. Una 
comunità non si costruisce con gli 
spettatori, ma con persone disposte 
a mettersi in gioco. Forse allora l’ini-
zio di questo nuovo anno pastorale 
può diventare per tutti noi un invito 
molto concreto: non chiediamoci 
soltanto che cosa la parrocchia 
può fare per me, ma anche che 
cosa io posso fare per la mia 
comunità. Perché la comunità 
che desideriamo non è qualcosa che 
aspettiamo di trovare già pronta: è 
qualcosa che, insieme, siamo chia-
mati a costruire.

La gioia degli inizi



AVVISI
13 Settembre

16 Settembre

16 Settembre

18 Settembre

18 Settembre

20 Settembre

22 Settembre

25 Settembre

27 Settembre

Calendario delle Celebrazioni dal 12 al 20 Settembre

                                                AVVISI 

 01 giu. Chiusura mese maggio M.na del Lago ore21.00 

 04 giu. Morazzone Corpus Domini ore 20.30 

 05 giu.   AZ 5 el. Ore 17.00 ritiro, confessioni, pizza 

 07 giu. BU la messa delle 10.00 è anticipata alle 9.30 

 07 giu. AZ la messa delle 11.00 e’ anticipata alle 10.30 

 07 giu.   SS Cresime BU: ore 11.30 - AZ: ore 15.30  

Iscriviti al canale          
di WhatsApp 

AVVISI DELLA COMUNITA’ 

BATTESIMI 
Per ricevere informazioni contattare 
Laura allo 349.8133227, scaricare il 
modulo di iscrizione dal sito internet 
della CP e inviarlo alla Mail 
info.battesimi@gmail.com 
I battesimi saranno celebrati sempre 
alle ore 15:00 
 

Azzate: prima domenica del mese 
Buguggiate: seconda domenica del 
mese 
Brunello; terza domenica del mese 

Calendario delle Celebrazioni dal 30 MAG. al 07 GIU. 
Sabato  

S. PAOLO VI 

 AZ 17.30 Def. Giulio e Caterina. Remo Nicora. Vallenzasca 
Vittorio e Rigamonti Maria Giovanna 

BRU S.R. 18.00  

30 BU 18.30 Def. Marisa e Cesarino 

Domenica  

SS. TRINITA’ 

 BRU S. R 8.00  

AZ 8.30  

BU 10.00  

BRU S. M 10.00  

31 AZ 11.00 Def. Dott. Franco Berrone. Salvi Elisabetta e 
Ottaviano Giovannetti 

AZ 18.00 Def. Sergio Crespi 

BU 19.00  

Lunedì  
S. GIUSTINO 

 AZ 8.30  

BRU S. R 8.30  

1 BU 08.30  

Martedì  

FERIA 

 AZ.  8.30 Perenich Marta e def. Elvezia, Roberto, Cesarina, e 
def. Fam. Botter 

BRU S. R.  8.30  

2 BUG. 15.00  

Mercoledì  
SS. CARLO 
LWANGA 

 AZ 08.30 Def. Vanoni Rosa 

BRU S.R 08.30  

3 BU 17.00  

Giovedì  SS. CORPO E 
SANGUE DI 

CRISTO 

 AZ. 08.30  

Br. S. R. 08.30  

4 BU. 08.30  

Venerdì  
S. BONIFACIO 

 AZ 08.30 Def. Gianni e Elina 

BRU S. R. 08.30  

5 BU 08.30  

Sabato  

FERIA 

 AZ 17.30 Def. Adriana, Francesco, Bruna, Rosalba e 
Francesco Verrengia 

 Br S.R. 18.00  

6  BU 18.30 Def. Eugenia, Bianca, Romeo 

Domenica    BRU S. R 8.00  

II DOPO 
PENTECOSTE 

 AZ 8.30 Def. Carcano Enrica, Vincenzo e Adele 

 BU 09.30  

 BRU S. M 10.00  

7  AZ 10.30  

 AZ 18.00 Def. Rosario, Anna, Giovanni e Ester 

 BU 19.00  

Chiesa di Santa Maria Annunciata 
Visite guidate ogni domenica  

dalle 15.00 alle 18.00 

Edo 329 985 4212 

Iscriviti al canale 
 di WhatsApp 

 AVVISI della COMUNITÀ

BATTESIMI 
Per ricevere informazioni contattare 
Laura allo 349.8133227, scaricare il 
modulo di iscrizione dal sito internet 
della CP e inviarlo alla Mail 
info.battesimi@gmail.com 
I battesimi saranno celebrati sempre 
alle ore 15:00 
 

Azzate: prima domenica del mese 
Buguggiate: seconda domenica del 
mese 
Brunello; terza domenica del mese 

Sabato  
SS. NOME 
DELLA B. 

VERGINE MARIA 

 AZ 17.30 Def. Antonio, Giobatta, Concetta, Ester, Ugo e 
Rosario 

BRU S.R. 18.00  

12 BUG 18.30 Def. Roberto, Rosalia, Massimo 

Domenica   BRU S. R 8.00  

AZ 8.30 Def. Grisotto Gelindo, Maragno Cecilia 

BUG 10.00  

BRU S. M 10.00  

13 AZ 11.00  

AZ 18.00  

BUG 19.00  

Lunedì   AZ 8.30 Def. Luini Enrico e moglie 

BRU S. R 8.30  

14 BUG 8.30 LITURGIA DELLA PAROLA 

Martedì   AZ.  15.00  

BRU S. R.  8.30  

15 BUG. 15.00  

Mercoledì   AZ 08.30  

BRU S.R 08.30  

16 BUG 17.00  

Giovedì   AZ. 08.30  

Br. S. R. 08.30  

17 BU. 08.30  

Venerdì   AZ 08.30  

BRU S. R. 08.30  

18 BUG 08.30  

Sabato  

FERIA 

 AZ 17.30 Def. Mario e Maria, Caterina e Giulio, Mario e 
Moreno Mai 

 Br S.R. 18.00  

19  BUG 18.30  

Domenica    BRU S. R 8.00  

 AZ 8.30 Def. Luigi, Piera, Tiziana, e tutti def. Fam. 
Muraro e Carraro 

 BUG 10.00  

 BRU S. M 10.00  

20  AZ 11.00 Def. Francesca e Alberto 

 AZ 18.00  

 BUG 19.00  

Chiesa di Santa Maria Annunciata 
Visite guidate ogni domenica  

dalle 15.00 alle 18.00 
Edo 329 985 4212 
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VANGELO Gv 3, 16-21 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse 
a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il Figlio unigenito, 
perché chiunque crede in lui non va-
da perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio 
nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo sia salvato per 
mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già 
stato condannato, perché non ha cre-
duto nel nome dell’unigenito Figlio 
di Dio. E il giudizio è questo: la luce 
è venuta nel mondo, ma gli uomini 
hanno amato più le tenebre che la lu-
ce, perché le loro opere erano malva-
gie. Chiunque infatti fa il male, odia 
la luce, e non viene alla luce perché 
le sue opere non vengano riprovate. 
Invece chi fa la verità viene verso la 
luce, perché appaia chiaramente che 
le sue opere sono state fatte in Dio». 

Cari Parrocchiani 

È sotto l’occhio di tutti che la stra-
grande maggioranza delle nuove 
generazioni si stanno allontanando 
dalla fede cattolica; il fenomeno è 
certamente molto complesso da 
analizzare, tuttavia abbiamo riscon-
trato alcune casistiche ricorrenti. 
Innanzi tutto il fenomeno è globale 
e riguarda non soltanto i giovani in 
senso stretto ma anche quelli che 
giovani non lo sono più, cioè gli a-
dulti. Questo ci fa capire che 
l’allontanamento dalla fede è in atto 
da diversi decenni. Un secondo a-
spetto è lo scetticismo intellettuale 
che dilaga sempre più nelle società 
moderne, diretta conseguenza che 
della fede non si parla più come pri-
ma. Pensiamo alla vita familiare: 
quanto mostriamo in famiglia la fe-
de? Oltremodo nei vari contesti, 
anche educativi, dilaga sempre più 
un laicismo che mette al bando la 
spiritualità in genere, non solo quin-
di la fede cristiana. Potremmo an-
che indicare i vari social come re-
sponsabili dello sdoganamento di 
idee contrarie al cristianesimo, diso-
rientando coloro che si stanno co-
struendo anno dopo anno un codice 
morale/etico. Ci sono tante altre 
cose che potrei indicare, tuttavia il 
compito del pastore è quello di indi-
care anche una via d’uscita. Con il 
consiglio pastorale ci siamo trovati 
ad affrontare questa questione e ne 

è venuto fuori che esiste un collega-
mento tra la famiglia e l’educazione 
della fede. In prima istanza si ricono-
sce la necessità di aiutare i genitori 
dei bambini nel loro cammino per-
sonale di fede, in modo tale che i 
figli abbiano un esempio che sia più 
di una semplice testimonianza ma 
una vera cura e una rinascita della 
spiritualità soprattutto familiare. Si 
riconosce che il compito di educare 
alla fede i figli è dei genitori che 
nell’atto del Battesimo hanno pro-
messo di farlo; la Chiesa ha ricono-
sciuto in loro questa capacità, se 
così non fosse la conseguenza sa-
rebbe ovvia. Se l’avvenire della cate-
chesi è nelle mani dei genitori la 
comunità cristiana deve farsi carico 
di aiutare i genitori impegnandosi 
con loro. Occorre trovare catechisti 
non più dei bambini ma dei genitori 
affinchè siano messi nella condizio-
ne di educare i loro bambini alla fe-
de cristiana. Si dovrà quindi iniziare 
dalla pastorale battesimale infor-
mando i genitori della responsabilità 
che essi si assumono chiedendo il 
battesimo. Qualcuno potrebbe o-
biettare che tutto questo potrebbe 
portare ad un ulteriore allontana-
mento delle famiglie dalla Chiesa, a 
tale obbiezione risponderei che 
l’attuale sistema di Iniziazione Cri-
stiana porta soltanto ad un 6% di 
permanenza alla fede, e il dato è in 
diminuzione.                Don Aldo 

RIPARTIRE DALLA FAMIGLIA 
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V A N G E L O  L c  6 ,  2 0 - 3 1 
In quel tempo. Il Signore Gesù, alzà-
ti gli occhi verso i suoi discepoli, di-
ceva: «Beati voi, poveri, perché vo-
stro è il regno di Dio. Beati voi, che 
ora avete fame, perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, perché 
riderete. Beati voi, quando gli uomi-
ni vi odieranno e quando vi mette-
ranno al bando e vi insulteranno e 
disprezzeranno il vostro nome come 
infame, a causa del Figlio 
dell’uomo. Rallegratevi in quel gior-
no ed esultate perché, ecco, la vostra 
ricompensa è grande nel cielo. Allo 
stesso modo infatti agivano i loro 
padri con i profeti. Ma guai a voi, 
ricchi, perché avete già ricevuto la 
vostra consolazione. Guai a voi, che 
ora siete sazi, perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, perché sa-
rete nel dolore e piangerete. Guai, 
quando tutti gli uomini diranno bene 
di voi. Allo stesso modo infatti agi-
vano i loro padri con i falsi profeti. 
Ma a voi che ascoltate, io dico: ama-
te i vostri nemici, fate del bene a 
quelli che vi odiano, benedite coloro 
che vi maledicono, pregate per colo-
ro che vi trattano male. A chi ti per-
cuote sulla guancia, offri anche 
l’altra; a chi ti strappa il mantello, 
non rifiutare neanche la tunica. Da’ a 
chiunque ti chiede, e a chi prende le 
cose tue, non chiederle indietro. E 
come volete che gli uomini facciano 
a voi, così anche voi fate a loro». 
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